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SU G L I A R R ESTÎI N  ZONAB

L O G I C A  F E R R E A
Da un  po’ di tem po tu tta  la. stam 

pa reazionaria  si è lanciata  a tu tto  
fiato  in  una cam pagna di calun
nie contro la zona jugoslava del 
T errito rio  del T rieste, ten tando  di 
far credere a ll’opinione pubblica 
— quella , disposta a p rendere  per 
oro colato tu tto  ciò che sia in. g ra
do di solleticare il suo spirito  an 
tipopolare ed. il suo irrendentism o 
sciovinista — che nella zona luge
s’ava del T errito rio  del T rieste  sia 
^n  a tto  una delibera ta  persecuzione 
ai danni dell’elem ento italiano.

Cosi questa stam pa, costituzio
nalm ente avversa ad ogni te n ta 
tivo  di a rriv a re  ad una distensions 
t r a  i due confinanti, la Ju g o s^ v ia  
e l’Italia, sta inventando «ondate 
di a rre s ti di I ta lian i in  zona B», 
un  p resun to  progetto , tendente  ad 
espellere tu t ti  gli ita lian i dalla zo
na B, ecc. eco., senza p e ra ltro  — 
m ore solito — spendere nemm eno 
una paro la  per illu s tra re  le diffi
coltà in  mezzo alle quali il po
te re  popolare è costretto  ad ope
ra re  per tu te la re  gli in teressi del 
popolò lavora to re  della zona B e 
della sua edificazione economica, 
sociale, nazionale e culturale.

Vediamo un po’ che cosa si cela 
d ie tro  a questa nuova ondata di 
calunnie che la stam pa reazionaria  
locale dirige contro  i po te ri popo
la r i della zona jugos'ava del T er
rito rio  di T rieste , e quale ne è il 
rea le  significato.

Il potere popolare della zona B, 
uscito dalla v itto riosa  lo tta  riv o 
luzionaria  antifasc ista  delle masse 
popolari della Regione G iulia, si 
è tro v a to  a dover com battere su 
due fronti: su quello in terno, co
stitu ito  dal re s ti delle vecchie clas
si sociali spodestate e dal clero ad 
esse intim am ente legato; su quel
lo esterno, costituito  dalla reazio
ne triestina, fa ttas i a rd ita  dalla po
litica nettam en te  an tipopoiare e 
antidem ocratica del governo m ili
ta re  anglo-am ericano, nella sua 
qualità  di esponente degli in teres
si im perialistici nel mondo.

La reazione in te rna  faceva capo 
al cosidetto CLN istriano, organiz
zazione che, per i fin i che perse- 
sto prodotto  v e rrà  sem plicem ente 
reso più accessibile per l ’economia 
dei lavoratori.

Sappiano queste persone, d ’a l
tronde ben  individuate, che nessun 
Comìnforrn ò CLN dellTsTrià al 
mondo po tranno  salvorle da ll’ira  del 
popolo che le obbligherà ad abban
donare la nostra zona poiché di si
m ile zavorra sociale non sappiamo 
che farcene.
gue, non ha  m ai voluto uscire a l
la  luce del sole, ma si è tenu ta  de
liberatam ente su un te rreno  ille 
gale d i c landestin ità, essendo que
sto il te rren o  che meglio si p re 
sta a ogni- sorta  di provocazioni di 
cui nessuno è tenu to  ad assum er
sene la responsabilità . Inoltre non 
va  dim enticato  il ruo lo  che in. tu t 
ta  questa a ttiv ità  svolta dal cosi
detto  CLN. is triano  ha giocato e 
continua a giocare il clero is tria 
no.

In un  prim o tem po, e grazie a l
la sua cam pagna allarm istica, in te
sa ad in tim idire la  popolazione 
con l ’asserita  certezza di u n  pros
simo rito rn o  dell’Ita lia  su queste 
te rre , il cosidettq CLN dell’I.stria 
ha po tu to  m antenere un  certo  se
guito tra  le m asse italiane. Il po
tere  popolare però  ha  saputo lo t
ta re  con successo contro  la  pesan
te  eredità costitu ita da 25 ann i di 
m a’governo fascista e conseguire 
continui m iglioram enti che hanno 
la tto  perdere  g radatam ente al co
sidetto CLN is triano  quel rela tivo  
seguito nelle masse che inizialm en
te  esso era  riuscito  ad avere.

G li uom ini del cosidetto CLN i- 
striano , d ire tti dalla  reazione tr ie 
stina si v idero  allo ra  co stre tti ad 
app ig liarsi a ll’arm a del te rro re , 
passando a vere  e p roprie  azioni 
te rroristiche. Cosa inevitabile e 
comune a tu t ti  i v in ti della storia.

Ma il p o te re  popolare vigilava. 
Si ebbero  così i noti processi del
l ’anno  scorso, in  cui d iversi ele
m enti del CLN istriano furono giu
stam ente e severam ente condan
nati.

Così il potere popolare seppe 
stroncare  anche questa a ttiv ità  cri
m inosa della reazione in terna , e 
per un po’ l ’a ttiv ità  del cosidetto 
CLN is triano  si lim itò a fa r appa
r ire  di tan to  in ta n to  i suoi so
li ti proclam i e m em oriali che le- 
sciavano il tem po che trovavano.

A questa v ita  gram a e senza 
prospettive della reazione istriana 
e locale versò nuova linfa il Com- 
inform. Così assistiam o a una  ib r i
da com butta fra  il clero, la  re a 
zione ed i com inform isti che ha 
per obiettivo fondam entale la d i
struzione del potere popolare nel
la zona B. Essendo costoro senza 
seguito nelle masse, essi rico rro 
no oggi nuovam ente ad azioni te r 
ro ristiche. Così possiamo c itare  al
cune d i ta li azioni: il ferim ento  di 
una sentinella a Buie; l’a tten ta to  
a V erteneglio che però  fortunata- 
u>ente non ha avuto  conseguenze; 
l’incendio del grano a - u n  conta
dino, ecc.

Le azioni di repressione contro 
simili azioni te rro ristiche , in trap- 
prese dal potere popolare, hanno 
porta to  a ll’a rresto  dì alcuni e le
m enti sia Ita lian i che Sloveni e 
C roati, per lo p iù  contadini ricchi, 
avversi al po tere  popolare per com
prensib ili ragioni di ca rà tte re  so
ciale. Q uesto stesso fatto  sm aschera 
nel modo più chiaro il ten ta tivo  
dell^  reazione, inteso a p resen tare  
l’a rresto  dei crim inali come p e r
secuzione dell’elem ento italiano, 
m en tre  per i com inform isti assu
me lo aspetto  del te rro re  di cui si

servirebbe la «cricca di Tito» in 
zona B. In sostanza tan to  gli. uni 
che l’a ltra  si trovano sullo stesso 
piano antipopolare, perchè tentano 
di p resen tare  come vittim e del po
tere  popolare sem plici crim inali 
che essi stessi buttano  allo sbar
r a g l i  per in torb id ire  le acque e 
per ten ta re  di im pedire il progres
sivo -migliormente nei rap p o rti tra  
la Jugoslavia e l ’Italia.

Con questo loro  inqualificabile 
modo di procedere non po tranno  
però sfuggire alle  loro responsabi
lità.

E’ inuti e gridare circa un  p ie te 
so te rro re  del po tere  popolare, 
m entre il vero  te rro re  è- quello 
organizzato da loro, e guidato da 
T rieste, come sono inu tili i loro 
p iagnistei che non hanno m ai avu
to la forza di fa r a rre s ta re  il cor
so della storia.

Il potere popolare è una conqui
sta troppo preziosa del popolo la 
voratore  perchè esso possa rim ane
re  ind ifferente di fron te  ad azioni 
crim inali che vorrebbero  d istrug
gerlo. N ell’interesse del popolo la 
vora to re  il potere popolare stron
cherà senza pietà ogni sabotaggio 
crim inale da qualsiasi pa rte  esso 
provenisse e per qualsiasi m otivo 
esso venisse compiuto. Il potere 
popolare e l ’A rm ata jugoslava li
beratrice , la  cui correttezza ha do
vuto  essere amm essa — sebbene a 
den ti s tre tti — dalia stessa reazio
ne, non possono non agire così co
me agiscono ne ll’interesse di quel
le conquiste popo 'ari rivoluziona
rie  del popolo lavora to re  che tan 
to sangue sono costate, e che ora 
la  reazione im perialistica, in com
b u tta  col clero e non i com infor
m isti, vorrebbe annientare.

Tale, è la  fe rrea  logica delle co
se, a cui nessuno può sfuggire.

TIRA-MOLLA POLITICO STATUNITENSE

RETROMARCIA PER L'ORIENTE
a f f e t tu s o it à  p e r  l 'o c c id e n t e

La «PUZZA» di rivolta non s'addice al governo Americano
WASHINGTON — Essendo cadu 

te le speranze di un preteso miglio 
ram ento della situazione ne ll’Estre 
mo O riente per i monopolisti ame 
ricani, la Cam era am ericana ha re 
spinto con 164 voti contro 92 l ’e' 
m endam ento al program m a degli 
a iu ti m ilita ri p resen ta ti dal repub
blicano Lodge, il quale proponeva 
cfìe si aggiungano .100 milioni di 
dollari per gli aiuti m ilitari ai pae- 

. si dell’Estrem o O riente e precisa
m ente 75 milioni per il Governo na
zionalista cinese e 25 m ilioni' p e r 
gli a ltri stati asiatici. Essa ha d ’al
tra  parte  approvato con 238 voti 
contro 122 l ’am m ontare complessi
vo dei crediti richiesti p e r l ’Euro
pa occidentale. Ha approvato pure 
211 milioni 370 m ila dollari p e r la 
G recia e la" Turchia, 276 milioni 
400 m ila dollari p e r l’Iran, la Co
rea  e le F ilippine.

Alleato perduto
LONDRA — S o tto 1 il titolo «Al

leato perduto» là riv ista «The Eco
nomist» commenta in un lungo a r
ticolo il recente L ibro Bianco A- 
m ericano sulle relazióni tra  gli S ta
ti U niti e la Cina, m ettendo in r i
lievo che i cìrcoli governativi a- 
m ericani si attendevano di vedere 
dopo la guerra  la Cina a prendere 
il posto del G iappone, e ciò natu 
ra lm en te , grazie agli a iu ti am erica
ni, e d iventare la p rincipale nazio
ne industriale dell’Asia. Il giornale

L ’ IT A LIA  V ER R À ' D ISA IU TA TA

Cominciano a piangere 
i fig liocci di M arshall

I prim i effetti della 
rttatoi-ia- dei- Prano M ar»..

ROMA -  
politica r r tr  
shal.1. si fanno sentire in questi gior- 

' ni con notevole forza nella repub
blica italiana. E oram ai nota la 
notizia del fallim ento dei colloqui 
tra  gli incaricati del governo Ita lia 
no e l’A m m inistratore dell’ECA.

M entre la  stam pa dem ocristiana 
si affanna-a m inim izzare od add irit
tu ra  ad escludere che un sim ile 
«gravissimo avvenimento» possa ve
rifica rsi da Parig i giunge la notizia 
ufficiale che gli esperti dell’OECE 
hanno deciso di decurtare  gli aiu
ti a ll 'Ita lia  di ben un terzo, po r
tando la quota da 600 m ilioni di 
dollari a soli 400 milioni di dollari.

D’a ltra  pa rte  però è stata, accol
ta la richiesta b ritann ica di un au
m ento di assegnazione p e r la som
m a di 850 milioni c#L dollari. Que
sta notizia dà una m azzata «quasi 
finale» alle speranze italiane per 
una revisione ed una rein tegrazio
ne degli aiuti, ed a p rovare  ciò sta 
l ’indecisione e la volontà di levarsi 
dagli im picci dim ostrata dall’am 
m inistra tore  dell'ECA nei colloqui 
Veneziani.

Spira b ru tto  vento dunque p e r il 
governo dem ocristiano e non è da 
escludere il caso che qualche cor
rente «sinistroide» in seno al p a r
tito  chieda una sostituzione alle 
cariche governative prendendo di 
m ira  come pezzo da colpire l ’incon
cludente e pacifico Tremelloni.

Il potere popolare 
per il popolo

L ’impulso dato alla  nostra econo
m ia perm ette  un con tinuo .e  sensi
bile m iglioram ento del livello di 
v ita  dei nostri lavoratori.

E ’ di questi giorni infatti la  di- 
stribùzione di tagliandi che perm et
tono alle fam iglie operaie l ’acqui
sto di generi alim entari a prezzi 
fortem ente ribassati. I generi acqui
stabili con i suddetti buoni, che 
vengono d istribu iti tram ite  le fi
lia li sindacali, sono: 25 kg. di pa
tate p e r ogni com ponente di fa
m iglia al prezzo di din 2 al kg., pe
sce ad un prezzo ribassato del 50 
p. c. del norm ale in vendita libera 
e la tte  a din. 8 al litro. Inoltre ogni 
capo fam iglia - po trà , con speciali 
lib re tti annonari, acquistare anche 
1 qt. di legna da ardere.

Come si può quindi constatare 
chi gode i benefici im m ediati della 
nostra rip resa  economca è senza 
dubbio la classe lavoratrice poiché 
è da essa che provengono tu tte le 
ricchezze.

Come già detto, è compito delle 
rispettive filiali di procedere alla 
statistica dei capi di fam iglia di 
ogni posto di lavoro e quindi con 
ta li dati r itira re  il quantitativo  dei 
buoni da distribuire.

Si nota però un certo, disinteres
sam ento da parte  delle filiali sin
dacali di C apodistria e P irano i cui 
responsabili p e r l'approvvigiona
m ento ed alloggi non si curano con 
la dovuta .celerità di adem pire al 
loro dovere.

E ’ compito degli affiliati di smuo
vere dalla loro inerzia i responsa

bili p e r l ’appi'ovvigionam ento, poiT;

sponsabilità data loro dalia fiducia 
dei compagni di lavoro ora devono 
adem pire esem plarm ente ai loro 
obblighi.

C ertam ente questo tra ttam ento  di 
favore, goduto da chi lavora e p ro 
duce, non garba a certi circoli ben 
noti i quali hanno sparso la voce 
che d ’ora  in  poi il pesce sarà  tes
serato  m entre, come già detto, que
sto prodotto  v e rrà  sem plicemente 
reso più accessibile p e r l ’economia 
dei lavoratori.

Sappiano queste persone, d ’al
tronde ben individuate, che nessun 
Comlnform o CLN dell’Is tria  al 
mondo potranno salvorle dall’ira  
del popolo che^ le obbligherà ad ab
bandonare la nostra zona poiché 
di simile zavorra sociale non. sap
piamo che farcene.

sottolinea il modo con il quale gli 
aiu ti m ilitari, venivano dati alla 
Cina. Tale modo aveva reso inefi- 
caci gli aiuti am ericani anche dopo 
l ’insuccesso della missione Marshall. 
L ’«Economist» prosegue che in Ci
na non c’è più nulla da sperare. Si 
tra tta  di scegliere, continua il 'gior
nale, tra  la resistenza ad oltranza 
contro l ’esercito popolare, il che 
è assurdo, oppure venire a pa tti 
con Mao Tse Tung. Nessuna" di que
ste due soluzioni offre però, con
clude il giornale, delle prospettive 
incoraggianti nelle a ttuali circo
stanze. Gli Stati U niti devono quin
di cancellare la Cina dal num ero 
dei loro alleati.

Governo fantasma
BONN — Nella G erm ania occi

dentale si sta procedendo alla co
stituzione del nuovo Governo fan
tasma, logica conseguenza delle e- 
lezioni che poco tempo fa hanno 
avuto luogo nelle zone occidentali. 
Senza dubbio si m anderanno ai 
seggi elem enti designati dalle au
to rità  m ilita ri d’occupazione occi
dentali. Il compito delle consulta
zioni p e r la formazione di tale Go
verno, è stato affidato ad A denauer 
che, su istigazione dei monopolisti 
am ericani, ha già preso dei contat
ti con ì rappresen tan ti dei vari p a r
titi reazionari e di tendenze hazi- 
ste.

G R EC IA L IB E R A  
GOM DNiGA

ATENE — Radio G recia L ibera 
annuncia che il generale greco Pa- 
pagos, che dirige le operazioni mo- 
narco-fasciste contro l’esercito de
mocratico, è gravem ente am m alate. 
La direzione delle operazioni m ili
ta ri è sta ta  affidata al capo della 
missione m ilitare  am ericana in G re
cia, G enerale Van Fleet. La stessa 
radio comunica che unità dell’eser
cito dem ocratico che operano nel
la regione del Vitsi, hanno avuto 
il compito di ev itare  un conćen- 
tram ento di truppe nemiche nella 
regione del Gramos.

I com battim enti continuano nella 
regione del Vitzi, I m onarchici han 
no avuto 40 feriti.

— O —

ROMA — In  diverse regioni del
l ’Ita lia  si sono avuti tem porali che 
hanno provocato vittim e e danni, 
hanno provocato vittim e e danni. 
In un ’a rte ria  cen trale  di Napoli, 
un 'im provviso cedim ento del te r 
reno provocava l’in terruzione del
la circolazione. Tutte le comuni
cazioni telefoniche tra  N apoli ed 
il .res to  della Peniso’a, sono in te r
ro tte . In un  villaggio dèlia regione 
di Napoli, la folgore ha ucciso due 
giovani. N elle regioni di Padova 
e di L ivorno, le pioggie torrenziali 
hanno provocato grandi danni.

GRANDIOSI MAGAZZINI VENGONO COSTRUITI NEL CIRCONDA
RIO ISTRIANO PER L ’ACCUMULO DELLE MERCI CHE CONTI

NUAMENTE VI AFFLUISCONO

PANORAMA
SETTIM AN ALE

Con le elezioni di ferragosto, 
Trizonesia è en tra ta  a far parte-
— almeno, sotto un certo  aspetto
— dello scodinzolante gregge (più 
o meno democratico, p iù  o meno 
cristiano), al seguito del so rriden
te pastore transoceanico, signore 
e salvatore a tu t ti  i costi.

A denauer gongola, Schumacher 
un  po’ meno, i tedeschi (almeno 
quelli in buonafede), hanno già in
cominciato a rifle tte re  sulla po r
ta ta  della loro leggerézza e letto ra
le, ed avranno  ora tu tto  il tem po 
per convincersene appieno.

Dei significato che rivestono le 
recen ti elezioni germ aniche, delle 
conseguenze che esse arrecheranno  
alla G erm ania, a ll’Europa e al 
mondo in tero , ognuno si può facil
m ente render conto.

P er la  G erm ania, esse signifi
cano l’asservim ento più completo e 
sp ietato  a ll’occupante occidentale, 
a perm anenza ..— praticam ente il

lim ita ta  — delle truppe alleate sul 
suo suolo, la negazione assoluta
— persino dal punto di vista giu
rid ico  —- di quella famosa autono
m ia am m inistra tiva prom essa dai 
m icrofoni e delle ro ta tive  atom i
che.

I 146 artico li della cosidetta co-, 
stituzione. di Bonn, non rap p resen 
tano  a ltro  che. lo strozzinaggio e la 
p irateria , in ternazionale e re tti a .si
stema: non solo viene a ttrib u ito  
a li’«alta commissione» il d ir itto  di 
disporre in ogni senso de ll’a ttiv ità  
politica e comm erciale tedesca con 
le potenze stran iere , ma add irit
tu ra  quello d’in trom ettersi d iretta- 
m ente e con po teri d itta to ria li nelJ 
le questioni concernenti l’econumia 
nazionale, le finanze, le reiazioni 
giuridiche tedesche e via di questo 
passo, sino a dare alla sfortunata 
federaz ione , occidentale la tipica 
form a del p ro te tto ra to  coloniale.

«Il popolo tedesco ha chiuso da 
solo la po rta  a ll’unificazione della 
sua patria», scrive l ’A vanti! ber- 
inese: ed è questo che preoccupa 

tu tti  gli uom ini di buon senso, i 
quali — dopo, gli avvenim enti di 
ferragosto — guardano sem pre più 
inquieti ai destini fu turi del vec
chio continente. O ltre al pericolo 
rappresen ta to  — per gli stessi pae
si m arschallizzali — dall’esistenza 
d u n a  potente e stabile centrale 
comm erciale statunitense nel cuo
re  d ’Europa, ' sussistè T é te rn ò  m i
naccioso incerto  d’una linea di de
m arcazione tracciata  sulla carne 
viva d ’un popolo, linea su cui si 
affacciano, non certo  in ottim e d i
sposizioni di spirito , due grandi 
antagonisti che vedono così accre
sciute ed acutizzate le possibilità 
di a ttrito .

Quando al mondo, restiam o sem
pre del parere  della W ashington  
Post: «La G erm ania occidentale in
comincia ad essere il calderone da 
strega in cui gli A lleati stanno 
cuocendo i dispiaceri fu turi per sé 
stessi e per gli altri.»

AI FERRI CORTI
Colpo di S tato  in Siria: defene

strazioni, processi in c inca e m inu
ti, fucilazioni, coprifuoco e nuovo 
governo. Cose che succedono, spe
cialm ente in certe p a rti del globo. 
Si tra tta , di solito, di beghe in te r

ne, di m eschini in teressi personali 
assu rti con la massim a facilità  al 
ruolo di alte  ideologie politiche e 
così di seguito. Ma qu i c’è qualco
sa di nuovo, qualcosa che sta 
preoccupando non poco i circoli 
politici occidentali e m ettendo nel 
massimo im barazzo gli organi del
l ’inarrivab ile  propaganda atlantica.

Qui l ’affare puzza m aledettam en
te di petrolio: e ne sanno qualco
sa gli am bien ti giornalistici nuova- 
yorkesi che, m aestri nel voltare  le 
fr itta te , si sono stavolta tro v a ti ab 
bastanza a disagio, ed hanno ten 
ta to  di cavarsela per il ro tto  della 
cuffia, asserendo che «gli avveni
m enti sirian i hanno esclusivam en
te un  cara tte re  interno», ma non 
dim enticandosi, nello stesso tempo, 
di prem ere una lacrim uccia sulla 
im m atura fine di Husnj el Zaim 
e del suo inim itabile stato  m ag
giore da SS.

Che cosa sia stato il defunto 
Zaim per m eritarsi sim ili ep igra
fi cartacee, tu t ti  lo sanno, un  bo 'a, 
e nemm eno d i quelli comuni. Husnj 
el Zaim è l ’uomo che faceva scor
ticare  v iv i i «comunisti», incate
nare  le donne con la  testa  in basso 
nelle galere dam aschine e frustare  
pubblicam ente i disgraziati che a- 
vessero avuto la sciagura di capi
ta re  tra  le grin te dei nazisti te 
deschi che costituivano l ’élite  del
la sua «Polizia di sicurezza».

Ma, a queste sue detestab ili qua
lità, Zaim  univa un  pregio unico: 
quello di essere uno sviscerato a- 
mico della «grande dem ocrazia a- 
m ericana» e, particolarm ente, di 
certi signori dalle p a rti di W all 
S treet, con cui pareva intendorsi 
molto ma molto bene, specie su 
alcuni trascu rab ili affarucci di pe
trolio.

Zaim fu: a lu i ed alla sua cric
ca di colonnelli, succede un  a ltro  
illu stre  m ilita re  ed u n ’a ltra  a ltre t
tan to  chiara cerchia di colonnelli 
(si vede che tu tto  funziona a base 
di colonnelli, laggiù). Ed il fu turo  
fau tore  dei destin i sirian i vedrà... 
perchè no? di essere un tan tino  più 
ragionevole e comprensivo verso 
gli am ici b ritann ic i che tanto  si 
preoccupano della salute del suo 
popolo.

Ironia a parte , la questione si
riana  e assai sintom atica, e m erita 
di essere considerata in  tu tta  la 
po rtata , non certo  indifferente. 
Essa è un  chiaro, preciso speU'.Uio 
della situazione in cui le due po
tenze anglosassoni sì so lo  venule 
a tro v are  in seguito al'.a loro pc- 

. litica egemònica, il sintom o ev i
dente che la lo tta  tra  il «nuovo» 
im perialism o consacrato dai quar
to  punto T rum an ed il decrepito  
colonialismo britannico, è scesa dai 
campo economico a quello politico.

Se . W ashington è decisa a rag 
giungere con ogni mezzo i suoi fin i 
espansionisti, il vecchio leone a l- ' 
bionico difende orm ai a zanne v i
sibili la  sua spelacchiata criniera.

Ai fe r r i  corti, dunque: sorrisi e 
calci, inchini e revolverate , il tu t
to  condito con «il sereno spirito  
d’am icizia delle nazioni dem ocrati
che».

Ma che razza d ’amici!
PETER KOLOR IMO

Nei Paesi capitalistici dell’occi
dente m aggiorm ente si sviluppa e 
si precisa lo schieram ento delle va
rie organizzazioni sindacali esisten
ti.

L ’acuirsi della lo tta di classe, per 
l ’accentuarsi della crisi del sistema 
del capitalism o monopolista, fa si 
che da una parte  le forze lavora tri
ci più coscienti si tem prino in du
re lotte ed irrobustiscano cosi le 
p roprie  organizzazioni sindacali di 
classe, m entre da ll’a ltra  p a rte  ca
tegorie di lavoratori meno esperti 
e coscienti della p rop ria  situazione, 
perchè in  gran parte  sotto l’influen
za di abitudini, ideologie piccolo
borghesi e clericali, si lasciano con
vogliare in  organizzazioni, apposi
tam ente costituite, operanti sulla 
linea o della vecchia e scaduta so
cialdemocrazia, del sindacalismo 
patrio ttardo , di quello clericale, op
pure  di quelle agenti direttam ente 
per conto dell’im perialism o angloa
mericano.

Lo schieram ento di queste forze 
sindacali su die posizioni distinte 
diventa sem pre più rim archevole e 
gli organi coordinatori di esse, la 
FSM e la istituenda organizzazione 
sindacale internazionale asservita 
agli interessi del capitalism o, si 
troveranno nei prossim i mesi l ’una 
al cospetto dell’a ltra  nelle due di
stinte, inconciliabili posizioni: la 
Federazione Sindacale Mondiale, 
in difesa degli interessi contingenti 
e storici dei lavoratori; l ’a ltra , in 
difesa ed in servizio ausiliario  del 
sistema capitalistico delle classi e 
degli interessi, della ideologia e 
della cu ltu ra  che esso rappresenta  
ed esprime,

In questo quadro generale, in un 
terreno  politico-economico, compli
catissimo, in una situazione sinda
cale tra  de più delicate, con meno 
evidenza perciò, ma p e r le stesse 
posizioni, anche a T rieste si con
creta  quel processo di differenzia
zione inevitabile fra  la massa dei 
lavoratori di ogni categoria. Solo 
che a T rieste la differenziazione av

viene purtroppo  attraverso  un pro
cesso di disintegrazione e di disgre
gazione quasi generale delie forze 
lavoratrici.

Conseguenza della politica comin- 
formista. L ’attuale dirigenza vida- 
liana dei Sindacati Unici ne è. re 
sponsabile in campo sindacale, co
me l ’altro  gruppo, con Viđali alla 
testa, ne è responsabile p e r la di
sgregazione in campo politico.

Al fine di raggiungere l’orm ai 
confessato obiettivo di o rientare 
tu tte  le a ttiv ità  della classe operaia 
sulla linea italiana, i dirigenti, in 
queste ultim e settim ane, stanno in
tensificando l ’opera di liquidazione 
sostanziale della organizzazione 
sindacale dei lavoratori triestini. 
Infittiscono al massimo i legami po
litici, sindacali e sportivi con le 
corrispondenti organizzazioni della 
Repubblica Italiana, adeguandone 
le form e organizzative, liquidando 
tu tto  ciò che si e ra  costitu ito ; qui 
indipendentem ente, ed inserendo 
infine tu tto  ciò che resta.

La cessazione di ogni autonom a 
attiv ità , la  m ancanza di volontà e 
program m a da p arte  dei dirigenti 
dei S indacati Unici trovano confer
m a anche dalle deliberazioni del
l ’ultim a sessione del CC dei SU. In 
questa sessione, di fronte alla gra
vità della situazione sindacale, di 
Trieste, alla crisi di lavoro, alle 
minacele di licenziam enti, al neces
sario adeguam ento salariale e tan
ti a ltri insoluti problem i, il Comi
tato C entrale non trova altro  da di
re ai lavoratori e da decidere se 
non che proclam are il suo asservi
mento alle iniziative e d irettive 
d ’oltre Isonzo, accordarsi nell'a tte
sa. che capitasse ai lavoratori di 
Trieste qualche «civanzo» della lot
ta a ltru i e raddolcire tu tto  questo 
col demagogico comunicato di «a- 
ver dato m andato al p ro p r’o Comi
tato Esecutivo di fare i passi più 
opportuni per m obilitare tu tte  le 
forze del lavoro ecc. ecc.». Parole, 
soltanto parole!

Il Comitato C entrale elei SU tro 
va 'però da fare, ma in casa d 'altri,

dove già si fa tan ta  pei i lavorato- . 
ri, e come!

Il Comitato C entrale dei SU in
terviene in favore dei «disgraziati 
lavoratori della zona B, oppressi e 
calpestati ecc. ecc.» e sancisce in 
fine l ’opera d e l . p roprio  esecutivo 
di «riorganizzazione» dei SU, che 
altro  non è se non uno degli aspet
ti, tra  quelli definitivi, della liqui
dazione dei SU, p e r trasform arsi da 
organizzazione sindacale classista 
in agenzia od «ispettorato» della 
Confederazione G enerale Italiana 
del Lavoro, e del definitivo passag
gio dei S indacati Unici, cosi con
ciati, sulla linea dell’irredentism o 
e del revisionism o del T ratta to  di 
Pace e della liquidazione del T er
ritorio  Libero di Trieste.

Analogia di azione in questo ca
so con i deliberati del Consiglio 
G enerale dei Sindacati della Came
ra  del Lavoro, il quale ha dato 
anche m andato alla p ropria  Com
missione Esecutiva di intensificare 
ed ispessire i legam i ed i rapporti 
con le organizzazioni affini dei 
«Sindacati Liberi» della Repubblica 
Italiana.

Azione para lle la  in sostanza di due 
direzioni che, ognuna per p roprio  
conto, m a tu tte  due p e r io stesso 
fine, distruggono il già potente e 
compatto fronte sindacale di T rie
ste, che ha dato ai lavoratori tanta  
forza e tante  vittorie.

Inevitabilm ente la politica sinda
cale dei com inform isti di Trieste, 
unitam ente a quella dei loro amici 
«socialisti» e .repubblicani della 
CdL, p o rta  al completo disarmo 
della classe operaia triestina e al
l ’appoggio alle «rivendicazioni» del 
neoim perialism o italiano, alla re 
visione del T ratta to  di Pace, al ri
torno dello Stato Italiano a Trieste. 
Ciò che contrasta con gli interessi 
e la volontà della m aggioranza dèi 
iavòra'tori triestin i, che anche nel
le  ultim e elezioni hanno votato con
tro la revisione del T ratta to  di P a
ce, contro la liquidazione del Ter
rito rio  di Trieste.

Da ciò si spiega l ’allarm e vivis-: — que in trap rendere decisioni od a-
simo tra  i lavoratori dei SU e le 
giustifìcatissim e preoccupazioni ed 
azioni dei più coscienti lavoratori 
organizzati che cercano affannosa
m ente una via adatta p e r por a r 
gine a questa politica rovinosa.

F ra  larghi stra ti di lavoratori si 
fa strada  la convinzione della ne
cessità urgente di elim inare dalla 
dirigenza dei SU e della CdL i di
rigenti socialpatriotti, revisionisti 
ed irredentisti e di affrontare in 
un congresso unitario  la situazione 
attraverso  un esame di tu tti i p ro 
blem i che guardano i lavoratori 
del T erritorio  di Trieste, sulla p ia t
taform a politica del rispetto  e 
dell’attuazione del T ra tta to  di Pace, 
dell’indipendenza della ^entrale sin
dacale di Roma, sulla base della di
re tta  affiliazione alla Federazione 
Sindacale Mondiale e dei suoi p rin 
cipi statu tari.

I lavoratori di T rieste devono 
dare  al movimento sindacale le vec
chie caratteristiche classiste, rian i
m arlo di quello spirito di lotta che 
na caratterizzato  tu tta  la sua trad i
zione, im prim ere quell’orinetam ento 
politico-sindacale corrispondente a- 
gli interessi della grande massa dei 
lavoratori di Trieste, con la s tru t
tu ra  organizzativa basata su quei 
concetti demopratici esaltati dà 
Saillant, Kuznecov, Salaj e Santi 
al recente II congresso della FSM.

II p rec ip itare  della crisi sindaca
le a T rieste esige da parte  dì tu tti 
i lavoratori una sollecita presa di 
posizione, i p iù  coscienti, i p iù  p re 
occupati, i comunisti, devono insor
gere subito contro i m etodi vera
m ente tro tzkisti di Radich e com
pagnia.

Bisogna im pedire che si effettui
no m inacce di licenziam enti di fun
zionari sindacali; che si minaccino 
di «liquidazione» politico - m orale 
singoli o gruppi di organizzati; che 
com itati od in tere federazioni sin
dacali siano m inacciate di sanzioni 
quando danno vita  ad azioni atte 
a Salvare l’organizzazione, o com un

zioni che possano concorrere al m i
glioramento della situazione sinda
cale, anche se queste suonino con
danna p e r gli a ttua li dirigenti.

L ’im portante ..è che i lavoratori 
di T rieste non rim angano d isarm a
ti, alla mercè della coalizione cap i
talistica, del compatto fronte orga
nizzativo padronale, della reazione 
im perialista sem pre più audace.

L 'unione sindacale è il prim o, il 
più elem entare dovere di ogni la
voratore che si preoccupi dell’esi
stenza sua e della sua fam iglia, dei 
suo avvenire e dell'avvenire della 

'sua  classe.
• All’azione dei cominform isti li
quidatori del movimento rivoluzio
nario  e sindacale classista di T rie
ste, di fronte a ll’opera dei revisio
nisti del T ratta to  di Pace, alla po
litica an tioperaia del GMA, alle 
azioni di servilism o al nazionalismo 
italiano dei d irigenti della Camera 
del Lavoro, tu tti i lavoratori del 
T erritorio  di T rieste devono sfor
zarsi di im boccare la strada giusta 
dell’unità di azione, da noi costan
tem ente indicata, allo scopo di r i

p o r ta re  la classe operaia triestina 
e le sue organizzazioni di lotta an
cora una volta in linea contro l ’im- 
perialism o e le sue locali m anife
stazioni ed alla  vittoria i lavoratori.

f postu lati un itari non possono 
m ancare, ed infatti ci sono: li ab
biamo frequentem ente accennati 
nella nostra stam pa e nei nostri 
«Panoram i Sindacali»; le concrete 
azioni da svolgere nei casi partico
lari ed in quelli generali i lavora
tori le possono apprendere quoti
dianam ente, sia ascoltando le tra 
smissioni della nostra radio e leg
gendo la nostra stam pa, sia p artec i
pando alle nostre riunioni, difen
dendo le nostre posizioni, sostenen
do la nostra lotta, accettando ed 
attuando la nostra linea rivoluzio
naria.

B P



La Nostra Lotta

I NOSTRI FIGLI TRASCORRONO
le vacanze nelle colonie slovene

Ih fotoreporter Mario Magajna 
ci ha gen tilm ente concesso que
sto suo servizio sulle colonie slo
vene di Vi6, černuče, K ranj e 
K riže, ove. sono ospitati m olti 
giovani di Trieste e Territorio.

Siamo felici di pubblicarlo si
curi di far cosa grata alle fam i
glie dei piccoli ospiti tanto  desi
derose di notizie che descrivano 
la vita  giornaliera dei loro figli-

E ra dovere di v isitare  le colonie 
estive dove i nostri figli trascorrono 
le vacanze, abbiam o voluto interes
sarci e vedere con i nostri occhi 
l’am biente nel quale vivono e co
me passano il loro tempo.

Già dalle le ttere  che ci avevano 
scritto eravam o orm ai sicuri che 
essi si trovassero a loro agio: e la 
nostra certezza non è andata delu
sa.

La p rim a colonia da noi visitata 
è sta ta  quella di Vič, un sobborgo 
di L ubiana sulla T ržaška cesta 
(strada di T rieste). In  questo luo
go di vacanze,^ appartenente al se
condo turno, si trovano ospitati 
108 studenti dai 11 ai 16 anni tu tti 
iscritti alle scuole medie.

Essendo a rriv a ti senza preavviso 
i ragazzi erano p e r  il momento as
senti. G uidati da una compagna ab
biamo potuto pienam ente constata
re la pulizia e l ’ordine che regnano 
in  tu tti i reparti dello stabile: dal
le camere al refettorio , dalle sale 
di soggiorno alla cucina.

Quando fummo a contatto con i 
piccoli ospiti il loro prim o pensie
ro fu di chiederci notizie della no
stra  città, e dei loro paren ti in p a r
ticolare. Fu nostra p rem ura  di r i
spondere a loro nel m igliore dei 
modi onde soddisfarli in questo 
logico desiderio: la notizia da casa!

Essi si trovavano radunati a tto r
no alla  tavola da pranzo, linda: "ed 
accogliente, il loro aspetto sano da
va l ’idea di un vivace mazzo di 
fiori. Fu nostro vivo dispiacere do
verli abbandonare. Purtroppo il 
tempo passava ed altre  colonie ci 
aspettavano. La nostra macchina 
p arti tra  un coro di saluti che noi 
vi compendiamo in questa semplice 
m aniera: i vostri bim bi stanno be
ne, non m ancano di nulla e vi pen
sano costantem ente.

A Cernuče ci accolse l’am m inistra- 
trice. Sebbene di m inori p ropor
zioni questa colonia presentava le 
medesime caratteristiche di pu li
zia e giocondità della precedente. 
Notevole il fatto  che tu tti i paesi 
del territo rio  avevano qui un loro 
rappresentante. Il tempo ingrato 
non ci lasciava tregua. Trovammo 
però l ’occasione p e r dare u n ’occhia
ta  alle stanze da letto: .l’aria  ed il 
sole dei monti della Slovenia en tra
vano generosam ente ad accum ulare 
fonti inesauribili di salute p e r le 
giovani vite.

Ed avanti sem pre più su sino a 
raggiungere K ranj e Križe. Nella 
prim a, un edificio grandioso m uni
to di ampi finestroni, si trovano 
ospitati 200 ragazzi dai 6 ai 12 arini. 
Inutile  dire le festose accoglienze 
che ci sono state fatte  dai piccoli 
amici. Abbiamo constatato come es
si trascorrano le loro giornate fe
lici e pieni di spensieratezza. Giuo
chi, ore di svago e di riposo , si sus
seguono in in terro tti in  queste in
tense giornate, uno solo è il pen
siero: fare provvista di energia e 
di v ita lità  p e r il prossim o ritorno 
a casa.

Nel lasciarli m ille voci sì leva
rono per raccom andare i saluti al
le fam iglie; ognuno voleva strin 
gerci la mano e farsi sentire più 
degli a ltri. Quando la m acchina si 
mosse una deliziosa fila di visetti 
rosei apparve sopra il m uro di cin
ta  a sorriderci ancora una volta, 
alcuni ragazzi tentarono persino di 
seguirci un pò correndo e cercando 
in tal m aniera  di fa r  meglio sen
tire  i loro saluti. Ma si, ma si, ca
ri piccoli compagni, gli abbiamo 
sentiti tu tti, e li riportiam o qui su 
questa nostra pagina carichi d ’a
m ore p e r le p roprie  fam iglie, e di 
gioia di vivere.

E p e r ultim a Križe: u n ’amena 
località tu tta  circondata da m onta
gne, insomma un vero paradiso per 
gli am anti della natura . Un quadro 
chiaro della v ita  giornaliera ce lo 
diede in poche parole la compagna 
di servizio. Qui i ragazzi si sono

abituati ad una vita di lavoro sia 
nella colonia stessa che nella vici
na campagna. Questo sistema ha fat
to conprendere ai giovani quanto 
bella sia la v ita attiva. Ma il con
cetto vero lo ha dato uh giovane 
ospite in una sua le tte ra  alla fam i
glia, e precisam ente con questa 
frase: «finora non ho vissuto gior
ni cosi felici» ..

E questo è ben vero, nella nuova 
Jugoslavia lavorare è un onore, e 
chi vive con onore vive felice. Ri
tornando questa gioventù p o rte rà  u- 
na nuova voce a scalzare le volgari 
ingiurie mosse contro un paese o- 
ve il . socialismo è parola d ’ordine 
in tu tte  le a ttiv ità  della vita. Ab
biamo concluso questo viaggio si
curi di aver vista e sem pre vigile 
una salvaguardia sicura p e r noi e 
p e r i nostri figli.

MARIO MAGAJNA

IL POPOLO PER IL PARTITO COMUNISTA

GRANDE PROGRAMMA DI LAVORI 
in onore del congresso del P.C. T.d.T.

Grande è l ’amore del popolo per 
il Partito  Comunista del TdT. Per 
quel Partito  che è stato la guida 
nella lotta di liberazione e che ora 
continua il suo ruolo p e r raggiun- 
p f.j■ fi qUeiie mete di fra te llanza e 
di giustizia per cui tanto sangue 
si è sparso, tanto  lavooro si fa.

.N aturale quandi che i lavorato
ri del Circondario, ad un mese dal 
Il Congresso del Partito., vogliano 
esprim ere tutto  il loro attaccam en
to verso la loro guida, intensif:- 
cando i loro sforzi sul lavoro per 
onorare cosi degnam ente questo av
venim ento storico.

Abbiamo già pubblicato i p ro 
grammi di lavoro volontario assun
ti dagli operai delle nostre maggio
ri industrie. E’ doveroso però con
tinuare la pubblicazione di ta li im
pegni dei lavoratori di a ltri posti 
di lavoro, affinchè ciò sia di spro

ne anche a quelli che ancora non 
si sono decisi di seguire questo e- 
sèmpio, affinchè i nem ici sappiano 
che i loro infam i p ian i di staccare 
il popolo dal suo P a rtito  sono de
stinati al sicuro fallim ento.

Il personale dell’Ospedale civile 
di Isola si è im pegnato di a ttu are  
entro il 12 settem bre un p iano di 
lavoro che attiv izzerà i suoi 38 com
ponenti p e r 2300 ore.

Il personale della ditta  Russian 
di C apodistria cosi si esprime:

«Noi lavoratori della d itta  Rus
sian, in segno di so lidarietà con 
il II Congresso del PC, ci impe- 
gnamo di aum entare la p rodu tti
v ità  del lavoro del 30 p. c. Que
sto p e r un avvenire m igliore del 
popolo lavoratore della nostra  zo
na, affratella ti alla R epubblica Fe
derativa Jugoslava. Il nostro lavoro 
sarà un efficace contributo  al no-

LE DONNE SULLA MONTE-VILLANOVA

FULGIDO ESEMPIO
di c o s c ie n z a  lavo ra tr ice

La mostra della gioventù lavoratrice ad Isola

OTTIMA RASSEGNA DELLE "CAPACITA ’
DEI GIOVANI CREATORI DELL’AVVENIRE

Ad Isola si è aperta  la  «Mostra 
della gioventù lavoratrice». Questa 
m ostra assume un grande signifi
cato ora  che nel nostro Circonda
rio  tu tte  le forze sane del popolo 
sono im pegnate nello sforzo di rea 
lizzare, nei term ini stabiliti, il p ro 
gram m a economico. Q uesta m ostra 
rivela anche che le giovani forze 
operaie hanno preso sul serio il 
loro ruolo d’avanguardia nella m ar
cia veršo quelle m ete che ci sono 
state indicate dai nostri grandi 
m aestri: Lenin, S talin  e Tito. La 
nostra gioventù lavoratrice  sa qua
li grandi compiti la  aspettano- poi
ché in  un non lontano domani la 
stru ttu ra  economica della nostra zo
na subirà una tale trasform azione 
che la necessità di quadri tecnici 
sarà una delle più urgenti.

Ci siamo p o rta ti ad Isola e nel
la grande sala dell’A rrigoni abbia
mo osservato tu tti i lavori dei no
stri giovani operai.

Il m aggior interesse dei Visitato
ri e ra  p e r il modello di piroscafo 
radiocom andato del compagno Ža
ro di cui abbiam o parla to  già dif
fusam ente in un precedente a rti
colo- Anche la linea elegante ed 
aerodinam ica dell’aliante  costruito 
dal comp. Pellin  Angelo richiam a
va l ’attenzione dei v isitatori, m olti 
dei quali com m entavano il fatto  
che nel nostro C ircondario non si 
è ancora sviluppato nella  gioventù 
l ’amore p e r l’aereo-modellismo, ma 
siamo certi che ben  presto  anche 
questa sana a ttiv ità  troverà  da noi 
i suoi appassionati. I banchi erano 
letteralm ente coperti di attrezzi da 
lavoro, veri capolavori del genere, 
tra  i quali si distinguevano quelli 
costru iti dagli apprendisti della 
A rrigoni e dell’Ampelea. M eritano 
menzione i lavori di Veglia G er
m ano dell’A dria di Isola, di For- 
•nasaro Bortolo di S. Lucia, di J e r 
m an Paolo dell’A dria di Capodi
stria. L ’arco in  m attoni di un ' gio
vane m urato re  dell’Edilit di Capo
d istria  rivela  nel suo costru ttore 
un bravo operaio che fa rà  strada. 
Il giovane Colomban Bruno ha e- 
sposto un bellissim o sparghert, og
getto della curiosità dell’elem ento 
fem minile. Anche i giovani dei 
C antieri Navali P iranesi hanno e- 
sposto bei lavori quantunque aves
sero incontrati ostacoli ne ll’incom
prensione di un capo reparto . E ’ 
doveroso c itare  i giovani, della fa
legnam eria STIL di Capodistria per 
i loro speciali lavori in legno ed 
il giovane Leodovié Emilio delle 
saline di Sicciole che ha esposto 
un modello di pom pa in legno.

Poi a ltr i ed a ltri lavori di cucito 
delle nostre giovani sarte5 disegni 
di m acchine eseguiti dagli appren
disti che frequentano le scuole se
rali ecc. N otati dal pubblico i qua
d ri ad olio del comp. Zaro Bruno 
raffigu ran ti scene della lotta di li
berazione.

Queste le poche linee p rospetti

che della m ostra il cui quadro com
pleto richiederebbe molto spazio. 
T uttavia questi b revi accenni dan
no una idea della sua riuscita e del
la volontà, che ha anim ato i gio
vani espositori. Un rilievo che vo
gliamo fare  e che forse non risu l
te rà  gradito  al comitato prom otore 
(che p e r  l ’assenza di tu tti i suoi 
m em bri dubitiam o esista) è che lo 
.stesso non ha funzionato poiché 
l ’addobbamento della sala lasciava 
molto a desiderare ed il v isitatore 
era  sgradevolm ente colpito dalla 
nudità del locale. A ppare strano 
inoltre che in questo senso non ab
b ia  funzionato il Comitato Circon
dariale dell’UGA poiché suo com
pito  sarebbe stato di controllare 
perlom eno se detti lavori erano e- 
seguiti prim a dell’apertu ra  della 
m ostra.

O R G O G L I O
P A R T I G I A N O
Questa la paro la  d ’ordine lancia

ta da centinaia di partig ian i del 
d istre tto  di Capodistria, duran te  il 
loro raduno nella località di Roka
va, nota p e r l ’eroica lo tta ivi so
stenuta duran te  la guerra  di libe
razione.

L ’Associazione partig ian i del di
stretto  . aveva indetto per domeni
ca e lunedi, 14 e 15 corr. il raduno 
partig iano in quella località. Nono
stante condizioni atm osferiche as
solutam ente proibitive, gran num e
ro di partig ian i e di popolo era  ac
corsa al raduno. Alle ore 6 di m at
tina è stato iniziato il lavoro vo
lontario  sulla strada Babici-Borst. 
al quale o ltre 300 partig ian i ed a t
tivisti hanno contribuito. Nel po
meriggio è seguita la  Conferenza 
d istrettuale, nella quale hanno p a r
lato  i compagni Knez e M araspin.

Nel pomeriggio di domenica so
no seguite a ltre  m anifestazioni cul
turali. Al lunedi m attina è continua
to il lavoro volontario sino a mez
zogiorno. Complessivamente hanno 
dato la loro, opera 488 partig ian i ed 
attiv isti che hanno eseguito 1297 
ore di lavoro volontario. Nel po
meriggio hanno fatto  seguito a ltre 
m anifestazioni. E ’ stato form ato un 
corteo che si è recato al B unker 
ove e ra  situato il Comando Città 
Capodistria, e nel quale cadde eroi
cam ente il Comandante F renk ed 
a ltri compagni. La commemorazio
ne è stata tenu ta  dal comp. Jako
m in il quale in quell’occasione era 
riuscito a sfuggire miracolosam ente 
dalle m ani dei nazifascisti. In  se
guito il raduno partig iano  ebbe fi
ne.

Nella stessa data nella valle del 
Quieto si è tenuto il raduno dei 
partig ian i del d istre tto  di Buie. 
Dopo i discorsi rituali, ebbe inizio

il lavoro volontario. La giornata 
si concluse con un ballo popolare 
pro tra tto si sino a tardi.

Cosi si sono conclusi i raduni 
partig ian i nel circondario, nei qua
li i com battenti della lotta di libe
razione hanno riafferm ato  la loro 
decisa volontà di continuare sulla 
strada in trap resa  a ll’inizio della 
lotta contro i nazifascisti. Essi han
no lanciato la paro la  d ’ordine: «Sia
mo orgogliosi del nostro passato e 
della nostra lo tta  gloriosa».

BRAVI STRADINI
Tante volte percorrendo una s tra 

da fuori dì città  si incontrario dei 
lavoratori che riparano  la strada. 
E solo raram ente si fa caso a que
sti um ili lavoratori che viceversa 
son tanto utilipoichè . essi curano 
col loro lavoro la m anutenzione 
delle nostre strade la cui im portan
za è di prim o piano per la realiz
zazione del nostro program m a eco
nomico.

A questi operai deve andare la 
nostra riconoscenza e citiam o a ta 
le titolo il comp. V alentič G iusep
pe da Buie che si distingue inol
tre  p e r la sua opera n e ll’organiz
zazione della filia le  sindacale degli 
stradini. M eritevole di elogio è an
che il compagno Razza Giovanni 
da C astelvenere che è d ’esempio 
p e r tu tti i suoi compagni di lavoro.

O ra gli stradini del buiese sono 
occupati ne ll’allargam ento delle 
curve pericolose della strada nei 
pressi di Businia, G iurizzani, Mat- 
rerada e Babici.

A U TO L IN E E  
§ “N U O V I  O R A R I

PORTOROSE — CAPODISTRIA
Partenze da Portorose: ore 6.15, 

9.30, 14.00, 16.30. Da Strugnano: 
ore 6.30, 9.35, 14.15, 16.45. — Da 
Isola: ore 6.45, 10.00, 14.30, 17.00.

A rriv i a C apodistria: ore 7.00, 
10.15, 14.45, 17.15.

CAPODISTRIA — DI VACCI A 
E RITORNO

P artenza da C apodistria: O eni 
sabato, domenica e lunedi alle ore 
24.00.

Partenze da D ivaccia: Ogni d o 
menica, lunedi e m arted ì alle ore 
3.00 antim eridiane.

N ell’ultim a rìunone di m assa del- 
l ’UDAIS, alla quale ha partec ip a 
to un gran num ero di donne, sono 
stati tra tta ti v ari problem i inerenti 
alla organizzazione fem minile. E ’ 
stato discusso specialm ente il p ro 
blem a delle ragazze del luogo che 
invece di prestare  la loro a ttiv ità  
nel circondario, vanno al servizio 
dei signori di Trieste. Un fatto  si
m ile non può essere to llerato  u lte
riorm ente, poiché nel cinrcondario 
ogni uomo o donna ha la possibi
lità  di dedicarsi à qualunque p ro 
fessione o m estiere dando còsi il' 
p roprio  contributo a ll’edificazione 
della nuova vita.

Una m adre presente alla rrunone 
la cui figlia lavora a Trieste, ha 
dichiarato che le pro ib irà  assolu
tam ente di continuare il suo lavo
ro a Trieste.

Le donne hanno deciso altresi di 
recarsi in visita dai bam bini Serbi 
ospitati presso la colonia di Capodi
stria , desiderose di allie tare  questi 
giovani figli della nuova Jugosla
via, portando loro doni.

P rim a di concludere la riunione, 
è stato tra tta to  il problem a della 
partecipazione delle nostre donne 
alla costruzione della strada Mon- 
te-Villanova. Dopo am pia discus
sione, un gruppo di donne si è im
pegnato a partec ipare  al lavoro vo
lontario  sulla m enzionata strada 
ogni domenica.

Questo esempio di altruism o e di 
com prensione p e r  le necessità col
lettive, dovrebbe essere seguito da 
tu tte  le donne delle località d ire t
tam ente in teressate alla costruzio
ne della strada. Le donne di S. P ie
tro, di Carcasse di V illanova ecc., 
dovrebbero in tal modo concreto 
dim ostrare il loro attaccam ento ver
so jL P o te r e  Popolare, non prestan 
do ascolto alle ciancie di certi sa
cerdoti i quali suggeriscono più o 
meno larvatam ente, di non p a rte 
cipare al lavoro volontario. Sappia
no esse che un m igliore avvenire 
si realizza solam ente se tu tti dan
no il proprio  contributo. Ciò che 
non vorrebbero  quei tali sacerdoti 
(intendiam o riferirc i al parroco di 
Carcasse ed a ltri) ai quali non gar
ba il progresso. Essi vorrebbero

BREVI ISTRIANE
ATTO DI ONESTA’

Snoj Zinka da Zagorje della Sa
va, appartenente  al personale ac
com pagnatore delle Colonie m arine 
di Portorose, giorni o r sono rinve
niva un portafoglio senza documen
ti, contenente la somma di dinari 
4.000,- . La Snoj si p resentava im 
m ediatam ente- alla locale stazione 
della DP consegnando la somma 
rinvenuta. Il giorno stesso si rin 
tracciava il p roprie ta rio  del dena
ro, un certo Vidonis Mario, occu
palo presso la direzione della so
cietà Invalidi di guerra  di Porto- 
rose, il quale poteva rien tra re  in 
possesso della somma sm arrita, 
grazie alla onesta rinvenitrice.

Si cita l ’esempio di questa com
pagna che, con il suo atto, ha di
m ostrato la purezza della nuova e- 
ducazione sociale.

— O —
TRAGICO INCIDENTE AUTO

MOBILISTICO
La notte di domenica al porto  di 

P irano è avvenuto un tragico in-

L’operaio Steffè al lavoro sul tetto dei nuovi magazzini OMNIA di 
Capodistria. Questo bravo compagno, a capo di una scelta squadra 

di operai, supera giornalmente la media normale di lavoro.

cidente nel quale hanno perduto  la 
v ita  tre  compagni. In fatti verso le 
ore 2.55 di m attina una m acchina 
proveniente da Portorose, sulla qua
le si trovavano 4 compagni e p ro 
cedente a forte velocità verso P i
rano andava a fin ire in m are, 
sulla svolta presso la Rotonda. U na 
occupante riusciva a gettarsi dal
la m acchina e, con l ’aiuto di a ltre  
persone accorse a m ettersi in  sal
vo m entre  gli a ltri due occupanti 
e l ’au tista  affogavano m iseram ente.

Il CPL di P irano dovrebbe p ren 
dere le m isure necessarie onde evi
tare  il ripe tersi di simili incidenti 
(ciò a mezzo segnali luminosi, co
lonnette di sbarram ento  ecc.) poi
ché in  quel posto si sono verificati 
diversi casi analoghi.

— O —
SMENTITA

A VOCI TENDENZIOSE
In m erito  alla notizia di un quo

tidiano di T rieste del 17 corr. dalla 
quale apparirebbe che a C ittanova 
sia scoppiata una grave epidem ia 
di tifo, siamo in grado di a fferm a
re  che tale notizia non corrisponde 
assolutam ente alla rea ltà  dei fatti.

Da accertam enti effettuati a ll’o
spedale di Isola non risu lta  che ivi 
ci sia degente alcuno affetto  da tifo.

La rea ltà  si lim ita a 4 casi ac
certa ti di tifo a C ittanova ed uno a 
Grisignana. Questi dati dim ostrano 
quindi che a tu t t’oggi i casi di tifo 
nel C ircondario sono al di sotto del
la m edia norm ale che, nella stagio
ne estiva degli anni scorsi, dava 
circa una ventina di casi di tale 
m alattia.

— O —
CARTE D’IDENTITÀ’ RINVENUTE

Sono state rinvenu te  le seguenti 
carte  d’identità, al Lido di San N i
colò:

C arta  d ’iden tità  rilasciata  dal 
Comune di Trieste, Nr. 189519 in 
testa ta  a FOT! ANTONINA fu 
Santo.

C arta  d’identità rilasciata  dal 
Comune di T rieste Nr. 209945 ed 
a ltr i docum enti, in testa ti a GRAN- 
DUS MARIO di A ntonia Grandus.

Gli sm arrito ri possono p resen ta rs i 
per il r itiro  presso la sezione Af
fa r i In tern i d is tre ttua le  in via 
V erdi presso l’ufficio dell’O rdine 
Pubblico di Capodistria.

che il popolo lavoratore  de ll’Is tria  
continuasse a v ivere n e ll’oscuran
tismo cui l ’hanno costretto  i p rece
denti regimi. Ma, piaccia o non 
piaccia a questi «pastori d ’anime», 
un tanto  non si verificherà m ai più 
poiché il popolo istriano avviatosi 
finalm ente sulla strada del progres
so non si a rre sta  e nessuna forza 
um ana po trà  cqstringerlo a indie
treggiare.

IL PROBLEMA
degli alloggi

Il problem a degli alloggi — p ro 
blem a invero  molto scottante' — r i
to rna  sem pre a ll’ordine del giorno.

■ In fa tti riceviam o giornalm ente ap
pelli di- operai e di im piegati i qua
li danno la p ro p ria  a ttiv ità  p e r il 
consolidam ento de ll’econom ia del 
nostro circondario, e sono costretti 
dopo aver faticato  lunghe ore nelle 
officine, aziende, uffici ecc. a do r
m ire assieme alla p ro p ria  fam iglia, 
in  locali che possono com une
m ente definirsi stalle. V iceversa 
ci sono certi signori cui ben poco 
im porta il benessere della popola
zione del circondario e che p res ta 
no la loro a ttiv ità  fuori della no
stra  zona, oppure che vengono fo
ragg iati dall’esterno p e r  scopi ben 
in tu ib ili, i quali dispongono di q u a r
tie ri e appartam enti con tu tte  le 
comodità.

Gli organi del Potere Popolare, 
com petenti in m ateria  di alloggi, 
dovrebbero in terven ire  p e r riso l
vere questo problem a, in  favore 
della classe lavoratrice  elim inando 
lo sconcio ancora in  atto.

Che cosa aspetta il CPL di Buie 
ad in te rven ire  in favore del comp. 
A garinis N azario, che lavora p res
so la cooperativa? D etto compagno 
è costretto  a dorm ire assieme alla 
fam iglia con 3 bam bini, in una stan
za sovrastan te  ad una stalla. Ognu
no può com prendere le condizioni 
di salute di quella fam iglia. Di 
contro abbiam o la signora A ntoni
ni vedova del noto crim inale fa
scista avv. A ntonini che ha messo 
a ll’incanto le te rre  di una buona 
m ettà dei contadini di Buie; detta 
signora ha tre  figli esuli a Trieste, 
essa occupa un quartiere  ampio e 
vive agiatam ente senza lavorare. 
Da dove detta  signora trae  i mezzi 
p e r tu tto  ciò?

Con l ’im mediato in terven to  degli 
organi del Potere, in questo ed in 
centinaia di casi consim ili detto p ro 
blem a verrà  risolto.

LOTTERIA-UDAIS
Il com itato D istrettuale  della 

UDAIS organizza per dom enica 21 
agosto una lo tte ria  do ta ta  d i ric 
chi prem i. II ricavato , d i d e tta  lo t
te ria  viene devoluto p ro  colonie 
estive.

I b ig lie tti si trovano  in  vendita 
al prezzo di din. 20 presso la li
b re r ia  LI-PA  a C apodistria e p res
so la  riv en d ita  giornali in  piazza 
Tito.

L ’estrazione av rà  luogo dom eni
ca, 21 agosto alle ore 10 in  piazza 
Tito. •

stro program m a economico che ten 
de al raggiungim ento del sociali
smo».

C oncretam ente i b rav i operai del
la d itta  Russian col loro lavoro da
ranno un  contribu to  di 100.000 din.

I lavora to ri del T urist Hotel si 
sono obbligati di po r fine alla  co
p ertu ra  di un te tto  p e r un to tale di 
600 m etri quadra ti, tre  giorni p r i
m a del term ine p rev isto  dalla di
rezione tecnica. A ltri im portan ti 
lavori saranno anche p o rta ti a te r 
m ine in anticipo.

L 'im portan te  centro industriale 
dei C a n tie r i . P iranesi dà i seguenti 
dati: I ca rpen tie ri u ltim eranno i la 
vori in corso un giorno prim a della 
data stabilita e cioè il 16 settem bre 
1949.

I  meccanici addetti a delle r ip a 
razioni sui m otovelieri «Eugenio», 
«Octor Petar» e «Maica Maria» 
u ltim eranno i lavori per, il giorno 
16 settem bre p. v. I lavori sulla 
«S. Nicola» saranno per la data  del 
16 sett, realizzati p e r  il 20 p. c. I 
falegnam i addetti ai lavori sui so
p rac ita ti m otovelieri si sono ob
bligati come segue: I lavori sulla 
«Maica M aria» ultim ati un giorno 
p rim a del Congresso. Sul «S. Nico
la» ultim ati p e r il 50 p. c. p e r la 
stessa data.

I lavori suddetti daranno un to ta
le di 24.000 ore di lavoro. Inoltre  
la disciplina sarà  aum entata  per 
quanto concerne la regolare  p re 
senza g iornaliera sul lavoro ed il ‘ 
rispetto  scrupoloso dell’orario .

II lavoro dell’A m m inistrazione 
A cquedotti e Bonifiche p resen ta  un 
in teresse speciale, p e r cui diamo 
dei dati partico lareggiati:

Gli operai della squadra p e r la 
nuova canalizzazione di C apodistria 
hanno come obiettivo  di lavoro la 
sistemazione dei lavori ed il getto 
di cemento di 200 m etri lineari p e r  
il collettore principale. Questo im 
portan te  lavoro v e rrà  po rta to  a 
term ine un giorno p rim a  del Con
gresso.

La squadra p e r la  bonifica del
la valle di Sicciole p o rte rà  a te rm i
ne una escavazione di 1.000 m cubi 
di te rreno  tre  giorni p rim a del p re 
visto.

La squadra p e r  la  m anutenzione 
dell’acquedotto di C apodistria si 
im pegna di u ltim are  in  4 giornate 
lavorative, la nuova canalizzazione 
conduttrice p rincipale che va dal
la Muda alla Fructus.

T utti gli a ltri dipendenti, e dei 
quali diamo i nom inativi, si sono 
im pegnati p e r  265 ore di lavoro vo
lontario.

C avallich G iovanni ore  10. C on
tento  Domenico ore 15. Ruzzier 
P ie tro  ore 25. Coscia G iuliano >»re 
5. C orrente R ita ore 5. G alim berti 
A lessandro ore 5. T utta  Edo ore 
7. Zetto Antonio ore 5. B arto li L i
dia o re  5. Minca Giovanni o re  IO. 
Riccobon G iuseppe ore 3. Flego 
Gioacchino ore 10. Parovel Luciano 
ore 6. Schipizza P ie tro  ore 10. B or
don Carlo ore 25. D randi Luigi ore 
15. Furlan ich  Federico ore 10. Zet- 
to P ietro  ore 25. L anza Nicolò ore 
10. Sestan Guido ore  10 Dellore 
Italo  ore 25. Pucer G iordano ore 
4. O rla ti O rlando ore 10. Brecevich 
Mario o re  10.

O ltre a  tu tto  questo program m a 
di lavoro una squadra composta da 
13 operai darà , lavorando il sabato 
pomeriggio, 52 ore  di lavoro vo
lontario.

R O M P I T I M P A N I
(Riceviamo e pubblichiam o) 

«Bisogna d ire che certi signori 
di C apodistria  si siano fissati in 
testa  l ’idea che il resto  della popo
lazione sia affetta  da sordità. A ltri
m en ti non saprem m o spiegarci il 
perchè essi in  tu tte  le ore del gior
no e della notte si d ilettino  a  rom 
per i tim pani ai p rop ri vicini a- 
prendo tu tto  il volum e al p roprio  
apparecchio radio. Noi com pren
diamo benissim o, essendo p u r noi 
am anti della m usica che allie ta  lo 
anim o e solleva le m enti, che i p re 
detti signori possano suonare gior
no e notte, m a non possiamo tolle
ra re  le radio rom piscatole ed assor
danti. D etti signori dovrebbero im 
p ara re  anche come si m anovra il 
potenziom etro, poiché non è am 
m issibile che dopo le ore 22, quan
do i lavoratori, dopo av e r faticato 
la in te ra  g iornata  nelle officine, 
nei can tieri, aziende ed uffici, si 
apprestano  a fru ire  del dovuto r i
poso, concesso dal sonno, debbano 
subire il torm ento fino alle ore p ic
cole.

Un gruppo di lavoratori

A gire d ec isam en te
contro le calunniatrici

Maresego, località ben no ta  in 
tu tto  il circondario p e r  le sue tra 
dizioni rivoluzionarie con l ’assiduo 
concorso di tu tta  la  popolazione si 
sta lentam ente trasform ando  da 
paese nel quale gli eventi bellici 
hanno lasciato le loro inconfondi
bili traccie, in  un paese nuovo, mo
derno, con le sue case e la sua scuo
la, ricostru ite ; con la nuova casa 
del cooperatore a cui si stanno 
dando gli u ltim i tocchi. Il lavoro 
progredisce, m ancano però le b rac
cia p e r una più rap ida ricostruzio
ne.

La volontà della ‘stragrande m ag
gioranza della popolazione è per 
la ricostruzione, però  vi sono degli 
elem enti che noi definirem o inco
scienti — p er non usare a ltre  de
finizioni che sarebbero  più adatte 
al caso — i quali invece di contri
bu ire  alla ricostruzione, preferisco
no andare a p res ta re  la p rop ria  
a ttiv ità  a T rieste, a vendere la lo
ro forza lavoro agli sfru tta to ri re a 
zionari di quel centro. Tali perso

ne sono ben conosciute dalla popo
lazione, la  quale attende che il lo
cale CPL prenda provvedim enti a 
loro carico.

Ci riferiam o p e r  l ’appunto  alle 
seguenti persone: K erm ac Alessia, 
da Krm ci No. 81, Babic M aria ed 
Amalia da B urià , nonché a Sergon 
Giustina ed A m alia da Maresego 
No. 111. le quali prestano  la lóro 
a ttiv ità  a T rieste. D uran te  le loro 
peregrinazioni, queste persone van
no parlando  «sulla lam e e sulla im
possib ilità  di v ivere in  zona B» ecc. 
divenendo cosi strum enti p ropagan 
distici della reazione congenita. Ma 
non tu tti sanno che le suddette  don
ne hanno possibilità di v ivere  in 
zona B anche senza lavorare , po i
ché posseggono appezzam enti di te r 
reno dai 3 ai 5 e tta r i d i . coltivato, 
nonché capi di bestiam e.

Sappiano quste donne che vanno 
blaterando  sulle condizioni «disa
strose» della zona B; et Simili che 
il popolo di Maresego non to llere
rà  u lterio rm ente il loro contegno 
offensivo.


